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Il nostro immillile Vico affeMò 
i corsi e ricprsi dell' umanità sulla 
vìa del progresso, e ciò che oggi 
succede nella BulgatìEi ce ne dà 
una prova luminosa e riempie di 
som^|;^tristezza tutti gli apostoli 
delia Vera Ù^̂  Nel Medio Evo 
i sommi ponteilci, allora creduti 
tan t i^ i l4^ i , disponevano a loro 
libito delie Sorti dei popoli ; davano 
e toglievano le corone ai re della 
terra secondo le loro mire ambir 
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ziose di temporale domiiiìcr sotto : 
la specio3a.^..g^venza di tutelai-e 
gli interessi del cristianesimo. Ben 
lo sa la Casa Sveva detronizzata 
e perseguitata st rnorte dai vicari 
dì Cristo : ben lo sa nostra Italia 
òhe i papi qua e là dettero a nolo 
nei secoli trascorsi, vedendo di non 
poterla sottomettere al loro do­
minio civiìc'teocratico. Alla supre­
mazia papale era subentrata ra%^ 
sùrda pretesa dei re della terrà 
di poter cioè liberamente disporre 
dei troni, dandoli pérsiri8*ìfi dote 
alle principesse, quasi che i popoli 
fossero un bene immobile ed^^ùna 
mandria di armenti. Finalmente 

:netiiost^^gcgfflf auspice .l«"Ìvo-
zione francese, era stato procìj 

«diritto dì nazionalità^ ossìa 
diritto che ha per natura cla-

a nazione di scegliersi quella 
ferma ffì^overno che meglio le 
aggradi e di nominarsi per plebi­
scito il capo dello stato. .In base 
a quéiw sacrosanto diritto delle 
genti la Grecia è la nostra Italia 
dopjLJB milìenllÌQservàggio,,pò-
té^ffi' costituirsi in nazioni indi­
pendenti e libere. Ora quello che 
fu concesso 'alla Grecia ed alllta-
lia è negato ai popoli della peni­
sola balcanica. La. Russia e la Ger-
mania si accordano nel dare un 
monarca alia Bulgaria liberata 

dal servaggi(^ella me^z^l»pi#;# 
questo principe prende sul serio 
la sua rriissione,-non vuol essere, 
nn semplice trastullo in mano degli 
autocrati settentrionali, combatte 
e riporta splendide vittorie sui 
nemici del popolo alle sue cure 
affidato ; si ; lascia proclamare 
prìncipe e padre dai Rumeliotti i 
quali danno un calcio ai tiranni di 
Costantinopoli^diventa l'angelo tu­
telare, l'onore e la gloria del nuovo 
stato Ubero che sorge sui duo ver­
santi dei Balkani. Ma ciò non 

del 

àttemberg ; ma di Alessandro di 
l'aulica diplomazìa, capitanata dal 
tiranno di Pietroburgo, ìntima 
all'eletto dal popolo dì abbando-
nare la Bulgaria e la Rumelia 
sotto penadeiroccu|)azlone cosacca. 
Tutti i popoli civiU ci' Europa (Stig­
matizzano là palmare violazione 
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del diritto, dello genti ed eccitano 
il ^flncipeg. star, f^pio al silo 
posto;.egli però prò &ono pacis e 
per salvare il suo popolo dalla 
schiavitù sacrifica se stellò ed 
abdica al trono. Il modo di pro-^ 
cedere dei t!̂ ,teaUeati del nord co^ 
slìtuisce un delitto di lesa umanità 
è sarà segnato nella storia con 
caratteri d'ipftmia com̂ ê la santa 
alleanza al princìpi»del nostro 
secolo. Loro complici saranno tutti 
quei governi che non sosteranno 

I apertamente il sacrosanto diritto 
dei Bulgari e dei Rumeliotti di 
esser governati da chi loro pare 
e piace. Dio voglia che le statue 
della libertà e della giustizia non 
abbiano pel rossore a velarsi la 

î  fronte è questo nostro secolo non 
abbia per ironia; a chiamarsi il se-

dél*iproKresso. Checché av̂ , 
venga ^ | | | | penisola Balcanica, la 
libertà e la ghistizia trionferanno 
infaìlantemente, giacché la coscien-
zal^Sjltti eli onesti d'ogni paese, 
ha eia irremissibilmente coffllB^ 
nata 1 ^àulica diplomazia che è in 
aperto antagonismo cól oìritto delle 
genti. Che i nostri*^fernanti non 
abbiano a rendersi colpevoli del-
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r.esecrarido delitto che sta per con­
sumarsi alla destra del Danubio. 

E voi, 0 popoli gloriosi della 
Bulgaria, t8ff vi lasciate intimo­
rire dal ruggito dell'orso del Nord; 
fate valere i vostri diritti, dimo­
strate che rìdn siete uh^jpanco d|ij 
pecora; brandite la spada e pro­
teggete il principe clì^ vi ^^.J&li-. 
beramente eletto contro gli artìglt^ 
delle belve settentrionali; Tutto il 

però il capitalo in mano degli eseciì- ! noi parecòhi padovani, i quali vor- 1 
U}X\^ 

colo 

.quali ne potranno dispprr0,ŝ i!,df 
loròfvòtontàj alla morte dei legatari. 

Quanto atta massa della eredità, sig 
sa che il testaoiento ordina laistiiu-
zione di una pubblica biblioteca e sala 
gratuita di lellura in N^w Lebanon, 
e di uo'aìtra simile in Yonkers. iSa-
rebbero cose pìccoj0^j. confronto di 
qiaanto si dice che; Il defunto, abbia 
lasciato per New "ìToric, nello stesso 
genere. SÌ tratterebbe dell'impianto 
dìi una lìbr§|ia 6 sala di lettura acces­
sibile a tutti, del costo di tre milioni 
di dollari. 

Però con quel largo^jpjdto pratico 
che distingue gU americani, e data 
ipiena facoltà agli esecutori testamen 
tari di adoperare il danaro ad altro 
nso di ottliCà 0 di beneficenza pub* 
blica, qualop lo ritengano più na-
cessario, pia opportuno, 0 più pratico, 
di quello delle biblioteche. 

pel resto, a parte piccoli fasciti a 
pèrsone di servizio, non v'è nulla di 
epecilìcato; tutto à lasciato alla di­
screzione dei curatori, i quali, prìrn^i 
che le somme richieste ad ogni Hcopo 
siano realizzate ed erogate avranno in 
mano rammìnistrazione dalla ingente 
sostanza, e ne ritireranno un profitto 
non piccolo par pompatenza profes­
sionali. 

Il testamontp di Tildea non è che 
il suggello di una vita dedicata al 
bene della patria. E* sparabile che 
gli esecutòri testamentàri a cui egli 
ha lasciati sì sconfinati potori sappia-

Ino usarne in modo da renderne va­
ramente utile al paese il lascito più 
generoso dì cui si abHit'mempr|fl,4* 
parte dì un uomo solo, nella storia 
americana. 

La famosa lii^rerìa Astor* uttual-
mente la prYmà di iNew Ti tk , non é 
costata al fondatore John Jacob Àstor 
che 400,000 dollari. Figurarsi cosa 
diverrebbe la librGrìà^# sala di let­
tura pubblica Tilden, impiantata con 
tre milioni ! 

ranno approfittare del nuovo tronco 
ferroviario. Vedrete nella^^^ìosaima 
fiera se noix ci sarà da divortirsìi, co­
sicché facciamo proprio calcolo anche 
8U voi. , ' 

Saltai59. — Là cucìnQ economiche 
farono riaperte per i! pctrfodo delll^ii 
iovaaiona colerica, e quantunque n ò ^ 
si discorra Ormai più del m a l o r ^ H ^ 
operai ed altri cittadìni^continuàrio ' 
ad approffittaire di sì vafflggiosa in-
stituzione, ed il concorso à straordi-

Il luogo di distribuzione é ottimo. 
Sovraneggia l'ordine a merito dalla 

solerte rappresentislifà della Società 
dì Mutuo Soccorso,che gentilmente si 
presta al buon andamentq,^i|^oltre vi 
è un.esperto e bravo euofib, lì Silvs-
stro cne pare stato stampato apposi­
tamente per-tale mansione. 

i^'fe 

- ì 

ivincsai 
Ci^. 

7 settembre. 

Nel N. 245 AQWAdriatico trovo in 
I 

data 5 settembre una corrispQndenz|^ 
da Montagnanà riguardante il cholera, 
ì medici ed il Municìpio.^^ìl conte 
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1 a tfl e a Bolzai 
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mondo civile vi guarda e parteggia 
per voi 

REZIO. 
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11 testfiiii'o fli 1 flemicrallco americio 
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garba agli allBatraei settentrione; 
eglino a mezzo dì ministri tradi­
tori è di vili soldati e di infanai 

• ' - •< 

sacerdoti ordiscono una congiura 
- • 

di palazzo (prerogativa della corte 
Moscov;ij^,..e|lgjCostrìngoao a par* 
tira, ad abbandonare il suo popolo 
cbo' idolatra in luì il padre della 
patria, l Bulgari ed ì Rumeliotti, 
offesi in ciò che v' ha di più sacro 
per la schiatta umana, richìamaua. 
il loro liberatore, il loro principe, 
io accoìg()^j, braccia aperte fra 
la più grandi e spontanee mani­
festazioni di gioia, facendo ih tal 
guisa Un nuovo plebiscito a favore 

I giornali di Nuova York c'Wor-
mano ch'è stato aperto giorni addie-
tro^% Gr^y^tone il testamento di Ar­
chimede Tilden, V illuatre capo del 
partito democratico negli SttferUriiti 
e il quale,fu già candidato alia Pre­
sidenza, _ ., 

La parte principale del suo patri­
monio, valutato a cinque milioni di 
df Ilari, all'̂ t̂ìttluori delle sue splendido 
proprietà di Grt^ysiouu e di Grama 
i;oy Paìrkf'fu Uacuta a scopi di pub 
Mica uiiìiià. 

Questi scopi sono da fissarsi dai tré 
eseotitorì teatamentari fra i quali il 
signor W. SoàWhierà f^aua veni'auni 
impiegalo del signor Tilden; ne era 
il confidente inlimo e segretario par­
ticolare. 

È quindi da supporsi ohe il testa­
tore gli abbia espressi ì 8uoiWÌÌderì 
sul modo dj^^^ppiegare la somma e-
ncrrjìtì ìasouta all'urbitrio ed alla di 
scruzione di tre soli individui, somma 
e(̂ ,e, fAtta deduzione degli altri legati, 
amtnonta a quattro milioni dì dollari 
(20 milioni di liro circa). 

i r signor Tilden non ha dimaatioato 
ì parenti, à sua sorol'ln, la signora 
Pelton, ha lasciato una casa e IMn-
teresse di centomila dollari. Per tutti 
gli altri suoi GÒW|iu%ti, ha disposto 
chtì fosse loro pugaio IMnteresse di 
iflerte somoae, vita duranto, restando 

(Dal Hàccoglitove) 
' r 

Il Comitato esecutivo del Concorso 
agrario dteTrento gentilraénte cothu-

.l^ieiL^he nei gi6(^g|j4^ 16 Seitém 
bse in Tronto avrà ìnogo una esposi­
zione a premi di bovinitè'f suini da 
razza nonché dì prodotti di caseificio 

pfliixmaàtihine ed attrezzi attinènti al­
l'industria casearia. 

MoUt possidenti del Veneto sogliono 
portarsi nel Trentino nella stagione 
autunnale per far acquisto di bestia­
me da latte; Gi-qompiaciamo per qu " 
sto di ren^^/ nota tuie esposizione, in 
quanto che vi saranno rappresentati 
tutti i lipi bovini chtjsi allevano nella 
vallale ttl Tirolo italiano, e precisa 
ménte la razza bruna*di Reridenav la 
pezzato dì Rabbi, il piccolo bestiame 
grìgio alpestre dàle valli di Fassa e 
Primiero , il bestiame grigio della 
valle di Fiéraime, quello della valle di 
Sola e della vai d'Adige; e, avendo 
essa luogo immediatamente prima delle 
principali fiere autunnali che vengono 
lenutaviljtt^quél paese, offrirà ai visi-
taìtore Vopportunità di formarsi una 
chiara ed esatta idea del materiate di 
cui potrebbe far acquisto nei. singoli 
distretti d'allevamento. 

In pari tempo, nella vicina Città d^ 
Bolzano, in occasione del terzo Gan-
gresso vinicolo che vi verrà tenuto, 
avrà luogo dal giorno 13 fino a tutto 
il 29 Saitembra una Esposizione dk; 
vili, uve, frutta e màcchine agrarie,' 
per cui al visitatore delle esposizioni 
di Trento e Bi>lz«no saia posta l'oc­
casione di conoscere 1 principali rami 
dell» produzione agraria del Trentino. 

nuto di quella corrispondenza è parte 
ingiusto, parte falso, ed un tutto m-
degno di un cittadino montagnanese, 
tantoch,èJa|^y,credere che il corri-
spWf iÉe avesse datato il suo scritto 
da Montagnana, ma che egli fosse 
vissuto, per t 

oggi, lontano an pò* delle meflfte 
mura. Dissi ingiusto,perchè in quello 
scritto si fanno risultare i meriti del 
dottor Farinazzo, ed a lui sì fanno 
speciali elogi, dimenticando ^^^quasi 
gli altri medici ilfPp'esé, Non tolgo 
riè aggiungo nulla:,aqnantoi|y^é stato 
scritto riguardo al Farinazzo, ma 
credo che quel corrispondente pê r 
parlar solo di lui, tacendo degli altri 
abbia per questi una speciale simpa­
tìa sia, per esemplo, almeno stato da 
questi curato da qualche malattia,.,.. 

segreta. ^ 
Difatti abbiamo a medici oltre il 

Fafjnazzo il .sig- Antonio Dozzi da 
pochi giorni collocato a riposo, Giù 
seppe Braggìan e Diego Malagola, che 
per quel corrispondente sono appena 

vorare di e notte eò l ica essergli no-
cessar! (ìo noti bene il corrispoadant©) 
4 cavalli ogni ^iorhW^ Non SÉ»n me­
riti questi speciali dl^ttfeltrì medici 
dèi nostro paese pari e anche snpQ«, 
riori a quSftt del Farinazzoi 

al fe 1 * h. T - 1 r 

^̂  fi chirurgo Malagofs ìfittuUi i cast 
nei q u a l i ^ ^ domandata l'opera aafi 
fa pure pronto a prestarla e oóLFa-
nhBzzo © gli altri medici sti?TO-i 
conceiiù i me^zi pll^cdndbattere il 
mmtt Non Al forse Ifljalftgolaclìe 
fin^iai pnmrciìsi sviluppatìsr/foes 
conoscere a parecchi del paasa (ed 
allo scrivente pure che accettò subit 
la necessità, in caso che |LiK»f 
fierissò di istitdii*i8 tin i 
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soccorso pei colerosi assumenaona, 
to^to costitbito, la Direzione? Praci-
samentei cosi stanno le cose riguarda 
ài medici di qui. 

Dissi ^ i ^ è falso parte dèi cònte^ 
imto di quella c o r r i s p ^ H ^ e cioè 
quanto fn sor|||o riguardo ai nostn 
padri cosenttfi Fin "^tìV^TOmi I S 
successi m paese il Municipio prov­
vide aII'at{estìmenCo del lazzaro 

• " - h 

trovò persone per la cura dei co( 
|08ì, istituì un corpo di guardia per 

servizio dei cordoni di isolamento, 
esegui sequestri dì tutti colorò che st 
rifiutarono andare al iaziearil^plov-
vide di pano, vino,' manzo, ióffna I 
sequestrati, lece ripetute istanze..iia-
che ottenne che alla cura d è i ^ ^ ^ ^ t : 
dal lazzaretto vi fossero dèUé Suoli 
di caritj^pìuttosto che jSlenCsi 
di quattfo guardie "*^^ipaH due 
^ ^ ó sempre state e s o S ^ g i d i ad­
dette esclusivamente ai colerosi ; dun­
que ccĵ ^̂  yvsole quel «orriapjpndejate 
àtàVCAaviailcq per poter scrivere cha 
lì padri coscritti f<?c6ro qualcosa^^i 
colerosi*? Dissi finalmente che qilpFà 
corrispondenza è ua;^u^o indégiio di 
un cpncìlladìno. 

E di fatti quando in iìtP^e#Wspon 
denza ad un giornale si fanno gran 
meriti ad un medico, tacendo quellv^i 
degli altri tre che pur ne hanno, e 
senza dubbio maggiori 4^b vil'rM^ 
qnando si ha il coraggio dì-dirè^^|(' 
il .nostro Municipio nulla fece per 
combattere il jifófbo, è nascondere la 
veriHi^un vero è menili^^i^. ; 
5̂̂  Badate, egregio corrispondente, che 
facendo leggere al pubblico s | |U0 del 
genere del vostro del 5 uv-BF%*corr 
rischio di esser tacciati dì poca va^g 
rilà e di poca giustizia. 

. I 
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ISSanAelielluna. — Ci scrivono: 
pel 3 ottobre p. v. si organizzano 

bellissime festa all*en"tìtio di venire in 
soccorso delle faroìglte dei cholèrosi ; 
flfjslma ne sarà il «ostro egregio sin 
daco doti. Pietro Bertoìim. Vi terrò 
regolarmente informati ancho perchè 
in qual giorno calcoliamo di veder fra 

medici senza cure. Eppure per conto 
mio e con buona pace di quel corri­
spondente il medico Dozzt, coi suoi 
^5 afiti^iu..OUl(^^ fa quanto i! Fa-
rinazzo nella presenta epidemìa, fa 
anzi più di ciò che gU^p^rmetterabbe 
la sua età o salute e ciò con premu­
ra, con amore, con disinteresse, doti 
che egli ebbe a conservò sempre nei 
35 anni dì servizio nel nostro paese. 

Avrei fatti ad esuberanza per pro^ 
vare questo mio asserto, ma rispon­
dendo io ad una corrispondenza di 
quei genere, non perdo tempo par pro­
vare cose note a tutto il paese. E di 
gra?i«, signor corrispondente dellVl-
firiaitco, il medico dottor Braggian 
addetto alla cura dei m&l^ti di Borgo 
San Marco non lo crede degn^Ji un 
solo suo elogio, non ha, nessun merito 
da attribuirgli? 

• ^ 

Chi in paaSQ nostro non sa come 
^ - I 

in quella fraziono \ casi di colera 
siano stati il doppio dì <\n^\\\ éé\U 
ciuà a subuirbìo ? Chi non sa che il 
dottor Braggian lì curò tutti da solo? 
Chi non sa che gli ammalati del 
Bràggian sono in condizioni spavea* 
ttìvoU per miseria e sporcìzia da non 
confrontarci eoi malati dtìgli altri 
medici? Chi non sa ohe il Bragfièn 
conta già 70 e più anni, eppure sente 
tanto il sentimento del dovere da la* 

. . . . - , : K 

Clifn?lslia% — S r e riscostitnita • 
la Società Ginnastica aussidiatà^al 
Comune. Maestro ne è il Favero che 
istruì i giovani anche pel congresso 
ginnastico tenutosi a Cittadella nel 
1883. AUora quella Società piò si di­
stinse fra qiiaètla delia provìncia di 
Padova. ' •' • -• •: ^^^ 

I signori Giovanni avv. Rossetti ed 
Annibale Cremascbì si prestarono aaol-
tìssimo per ricostituire ,Mti?SocieÌ?,j par 
cui fecero tanto. 

— Ci scrìvono: 
Sono assai avanKate le pratiche eoa 

.|̂ ||̂  impresario veneziaqo per avere in 
occasione della fiera à* ottobre uno 
spettacolo d'opera ai teatro. 

•piow© d l ' S a ' c e o . — In vìsfea de 
danni recali dal morbo choJerico si è 
costituito un comitato per lenire le 

^Wt© miserie. Esso è composto deì 
signori : Pasquale Papaip, Gennari Da 
Lion Odoardo, Privìato Francescij,!.!-' 
bsrtìnì Giacomo, Pavanello Paolo,Yi 
cenzetto Domenico, Poggi Loreùi^j 
Rossi Umberto, Venturini Gasars, Min-
giìrdo Aristide, SitJttin Napoleone, Lop-
go Gaetano. Il comitato diresse ai 
cittadmi un nobilissimo manifesto^ 

^ • 

Ad erniari incagii ,mU'(^r0mto 
andammto deW ammirdétr^oìw 
dei giornahysi intenssa qmnii, 
sp^^dendù corrispQndsnte, o inkn-
dono (are ordmmioni di copie,^ a 
vùkfii agghmgmm Urehtim mh 
porìo. 

- • • . 
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J^ LISTA 
ZaramoUa doti. Emeato, L. 2 Hsfsni 

r . • 

Donai Orologio, l — : S d | g | ^ e n t , 50 
.^"Tordioi, L. , 3 | ^ ' B ^ ^ % n t . > 5 0 
^- Saocardò Boscàró, L 4,50 — Al­
lago vedova^!*! «— Atiastasi Franco-
Ico, 10 — Bo5ch^Qri,i^%,?- Gaetano 

^̂ ^AEìdroMij'̂ l? — Borghelotto, cent. 50 
Albìeri Amelia, 1.10 — Cam pedo 

Luigia, 1 —• Da Giovanni prof., (IP 
^a), 5 — ; ^ r % | ; | i ^ Giacon Luì-

gisj 1 — N. N , cent. 50— Stoppato 
tligì, cent. 50 r - Agostini Angola, 

1 — UoncBto, cent, 60 — Turca-

Bosso, 1 - r Brigo Gaetano, cent 20 
'--'.N..N., cent., 20 — N. N., U , l — 
Abeti Pietro, 2,— Bianchi S^ilippò^l 

N. N.,, cent. 10-r- Kandi EngenJo, 
1 — Vecchiatto Aatonìetta,,! -r-
%ì>iS^ "^ : FamigUa Naszoji, 1 - -

iPiazspH G^ipi^jiii 2 r - Parsiadeiio, 2 
- - PÌe tn>%^lot tW|»^ . I>*l Moro, 1̂  

i^sfr- B.olzatia, 1 —- Bortoiamei Giusep-
; * : ' f \ : v • 1 I "s• • 

ne. cent.,50 —>Ferrante Augusta,.li-
Mrfl ,5V—. Massari Francesco, 1 — Go, 

Legrenzij^H •— Meneghatti Praposìto 
di S.* Sofia, 3 — Da Eò Gaetanc?,;! 

Avv. Emiliano % r l ^ a ì ^ ^ , ^ ^ , Q 9 p . 
p o r o Angela, 2 - ^ ^ S ; N . , cent. 20 
"-Famiglia, -Ì)e Benedetti, L. 40 -^ 
F^amiglia TrVvas dei Bonaii, 200 — 

ifflia co. Augusto Corinaldw^25Ka*-
H.ù,N,.|g*i •.Cassa Risparmio, 20 — 
>̂ 9U. Mâ speroEfi Cesa r e , ^ i r N/ N., 1 

Gtirto^ Bragai, 1 .—̂  j^i^lma Anna 
^arzoiq, 1 — Pietro Bonomi nob. To» 
àeschini, 5 ™- N» N., 5 -? N. N., 2 
rr? &rtolag;so Tomaso, 3 -r- BrunoUì 
^^act^ì»^ ^S^lljn^ft.-" % ! a ^ Giaco. 
.n|o^.|y|^9ìem?nti Gio^pni, 2 - ;Afl^ 
drea Avanzini, 2 — Gajpn Alberto, :2 
- " Mìchelotto Angelo, 1 -^ Cesare 
prof. Sorgato, 3 - r Antonino della 
fina, 'i — "Ér. W ,̂ cent. a& 
asso Pier Andrea, L. 1. 

" • i I ' 

Totale . . . . . L. 
i^Soitnma precedente . > 

Totale h. 
Mal -

Fonie 

" - • - - • ' , " - -

430.65 
5567.86 ' 

I r 

5988 51 
Siamo in 

settembre, ma c'è un tale caldo quale 
mai 'Wi^so£ffim^ig^P|paenìiin loglio; 
Ifaria è resa ìrrespiraBìlè; la notte 
itoh sì trova un iatàntò di riposò; il 
sudore irrita la pelle in modo che l'è 
àn martirio, unu dannazione. Alle volto 
incomincia a spirare un po' d'aria, ma 
è aria calda che soffpca,:,abbrucia.-^ 

Siamo in Werféttò estatel l'acciamo 
lì per un po' di p i ^ M e rinfreschi 

|a temperatura, altrimenti c'è da im-
ecìUire, perchè di più non ai può 

ormai ^sàeré^doaaciati mente e cprpo,« 
C^eacSWe -eoosiìoinlckei^^r" Di. . 

strìbdziono dal SO agosto ài 4 sett. : 
Alle cubine ' ' ''^^ :, ' 

Carne' ''^fflzioni N.'2494 ' m 
Brodo » » 4588 
Pan© » » 6123 
Quinti vino elargiti dal­

la Congrpgiuione , K. 512 

Agli operai delVacquedotto 
Carne Rasioaì N. 20S3 
Brodo » » 1257 

. - • { • . -

AlVAamMaz^one Savoia 

per dÌRtrìbu'dìono iiti Borgo Porteilo-
Ogoìséanti: 

Carne Razioni N. i ÌO 
Brodo » » 212 
Pano » ,'* P^ 

'" a§©WitìlSè©Wa©. — N'Itta.funestis* 
l ' i ' ^ 

sima circoaianza della irreparabile per­
dita della compianta signora contessa 
Maria Arpalice Papafava Cittadella 
Vigodar^Zfre i desolati figli nobili co. 
jGJìno, AÌesaljf4ro ed A n t o n i ò ^ t t a -
della Vìgodarzore voUefo onorare la 
memoria della veneratissimaolpro Ma-
drtì, elargendo a feeneflcìo dell'Orfa-
notrofìo Femminile di S., Maria delle 

• ' ' - - ^ i 1 ' ; • -

Grazie la cospicua somma di L. 400* 
• i l OpnsigU&ilii. Ammimstraaionedal 
P. L. assai dolente di tanta sventura 
rendo pubblico quest'atto di sublima 
carità e no tributa i più vivi ringra-

, 1 1 ^ ^ 

giameoti. •^:-
P e r s( i€e0rrer@ sano cbe lo 

-T̂ ;j?̂ »-:. s p a S S U l «luel bra­
vo giovane Perfètti che tanto si di-
Stinse nel dìstrotto di Cittadella per 
il cholera, e che non ha i mezzi per 

- - , ± . * 1 1 - I '. I : . - * , 

andare a collocarei, oltre le prime due, 
abbiamo ricevuto^ftftìuattro, che.da-
sideraoo rimanere sconosciuti, lire 
Qxmìttùì formano finora lire &e%^ che 
Speriamo abbiano altre (sorelle, cosic-
che ai raggiunga lo scopo d» benefi­
care reaimante^^uel bravo giovane! 

r - I nobili conti Gino, Alessan-
dro ed J ^ l o n i i ^ ^ u d e U ^ - y i g o i i a r -
?ère, disposero fosse fatta ##fa-
vpre d̂  questo Spedale Civile p̂ er ono­
rare la memoriV della veneratissima 

* • - • - • • ' I 

' ' : ' ' - - ' - ^ 1 I 

madre co. Arpalica Papafava GiUa| 
della Vigodarzere, tròppo, presto ra­
pita all' amor^^^/o ed ajla generala 
estimazìoifi^ una elargizione di Uro 
jn|fle. La generosa eiargizipnWroppo 
da sé ai impone peirchè^i aggiungia­
mo i nostri elesi. 

P o l i k S a iiB*hs&na. — Abbiamo 
' ^ - • • - - - . -

visto recarsi lo Guardie Municipali in 
P^parecchie case, per avvertire gli in-
qiiilini a togliere le ragnatelle solato 
ai portici. Bent85imo,4%tale maniera..* 

fra breve i portieì: saranno tutti pu­
liti a vantaggio y i ^ ^ e l i a nostra 
città. 

Peccato che le guardie non abtìfno 
Bgerenza nel Palazzo della Prefettura 

perchè &i avrebbe la speranza che 
sarebbero tolte pur qiiélla che esisto­
no nell* atrio dì dfftf^'palazzo, e ohe 
anche le scalo sarebbero tenuto più 
pulite. Gli inservienti dalla Prefettura 
(pardon.... del ff di prefetto Barussoj 
detto Iella testa) saranno forse in 
congpdo come i Ministri. 

Ritornando al servizio dello guardie 
vorremmo che oltre dì guardare all'insù 
nello loro ispezioni ai diversi quar-
tieri della città qualche volta guar* 
da| |ero puro al basso, ed in qualche 
sito troverebbero materia per far ese­
guire le riparazioni necessarie ai mar­
ciapiedi. / 
' A modo di esempio in Via S. Giro-

lama pressò la casa segnata col N. 
1949 A trovasi nel raarciapisdì da più 
di 3 mesi smossi ed abbassati di 8 
cenjjmetrì dal livello stradale due 
quadri^Abmacignp, con manifesto pe» 
ricolo ai passanti di fratturarsi una 
gamba. Abbiamo férmaifdueia che da 

. . , • , • . • • 

chi spetta venga tolto tale inconve­
niente. 

tiffl precodonti 
Castelbaido 1 — 

r • 

dtìv go wj. 1 p. 
gnaro 1, m. i • 

Masi im 

GasaUsrttgo.l;^" 
Carvarese •t-<r^'''C'o 

Oonsolve 1 — Le 
Maserà 2, m« i p 

PiaZzola 3i m. 1 « 

> r I 

-m 

a&^ji. — L'illustre prò-
feSRore Giampaòio Toloinei Grande 

Ponte S. Nicolò m. 1 p. — T:f|bano 
2, m. 1 p. i l* VìlUifianca 1, m. 1. »>| 

Sftal fiag'i.© I%siàf®. — Sul furto 
di ieri in danno della signora Fusaro 
a S. Biagio possiaing^assiDurareciie 

- e 1 V ' 

fu praticato l' arrosto d* uno del sup­
posti autori del furto modesimo. Da 
parte nostra non abbiamo fatto ieri 
alcun conno in proposito, come non 
lo faò%1&mo oggi, per non intralciare 
'irregolare corso dèlta giustizia, come 
è nostra consuetndinOé 

A l l r i .«rrcf^ll» — Ieri vennero 
arrostati due individui per furto qua-
liQcsito, 

< 1 

n i r r a r l a S. l^^fMso. •—Questa 
aera (mercoledì) concerto della di-
Stintissiima banda del 35** reggimento 

' 1 ' _ , I 

fanteria col seguente programma : 
1. Marcia, IVonntì, Bncuoci. 
2. Vdltz, Maniere eleganti^ Straus; 
8: Sinfonia, Tutti in MaBchera, 

drottì. 
4. Ballabili Chìnosì, Brahma, Dal­

l'Argine. 
5.,Scena ed aria, Mahheth, "Verdi. 
6. polka. Il Kand^'iano, Roggero. 
7. Ar jae Gran Apale» La Forza Del 

bestino, V « i ^ ' 
8. Mazurka, ^^ujfà, tìflittagliuti. 

.% La Pò'ka?il;KancZnàno del mao-
Siro Rfiggeio è nuova per Padova. 

Vm&. ssl fll. —• Un amabile scrìt-
Itòré francese uscendo dà uh oaififè del 

m 

m 

--•^•=1.1-

•i •. ' £ • ' 

esclama maUncoh'camenta 
•—Ah, come sono invecchiato! 

voHa quando usciva dì là dentro tutte 
le strade mi parevano stratte,.. Ad.pa-
_ j j ^ 1 ^ 1 ^ 1 

Bo, à molto, se di quando in quando.* 
lUtp, contro una paret 

'L'yij-T--] 

Ufficiale dell* ordine della Corona d'I-
talia, fu promosso a Commendatore 
dell'ordino dei S. S. Maurizio e Laz­
zaro. 

'Messe la dll l |i*e T c n i l a chi 
— - l lFI. r' ! • 

provvedesse per la restituirono di un 
bracoialflttp d'oro perduto la sera {boulevard dove aveva molto cenato, 
doUa decorsa domenica venendo dalla 
Stazione dolio Guidovìe a S. Sofia fino 
in Via Me2;zoGono, e di cui si Occupò 
il nostro giornale al N. 248. 

azisBBil a n n o n a r i e eso" 
guito dal munìj^ipio dal 31 agosto al 
5 settembre 1886... 

Carne fresca In decomposizione chi» 
iogi-ammì § ^ 0 . 

Funghi avariati chil. 13. 
Verdura in genere ehil. 17. 
Pomidoro guasti ohil. 37. 

- f r a t t a giksta^od Immatura chil. 
3695, 

Mollotti distrutti n, 1011. 
Atìgurio distrutto n. 1950. 
Visitati n. 23 esercìzi di vendita 

commestibUlPPbevande. 
eontrsvvenzioni annonarie conte* 

State n, 3. 
S a l u t o .|?sBF>5lslfép 

-. - . t 

ì -' 

t •• 
'•MH-'i - . - h 

— Il municì­
pio CI conouniea: 

" • ' ' ' ' ' 

« Dal mezzogiorno del 7 a quello 
idsirS porr, in città casi quattro. 

Nel Suburbio casi dieci. :!> 
— La prefettura ci comunica : 

^ e Bagnoli casi 1 — Cadonegho.mor-
^ : . - L 

,'::M.s,.-

ni 

s : s K. ivr A. liTî r 
- . 

m--

(DAL TEDESCO) 
I -

.|.h ' E T ^ 

mi'i 

Stavaai così seduto, assorto, colla 
lettera in mano, rafflgurandosi la gra­
dita impressiona che ne avrebbe ella 
icevutò, qùaqdo ne .venne strappato 

l̂ dà nn forte picchio a[|% l̂|p̂ F,ta di casa. 
Egli stette in ascolto: Wilkens aveva 
aperto le irnposte della finestra; ab 
basso veniva pronunciuto il di lui-
n.oiaB.-:,^!^. • 

Sf^*a. diceva V^iikana — egli è 
' \ 1 ^ 

giunto questa notte colia ferrovia- Ma 
cosa volete da lui a quest'ora ? Egli 
è di sopra <ih8 riposa.' 

—̂  Di sopra vi è lume ancora— in 
#ióme delia legge esigo entrara. 

— Ciò è i|M^t.ituzionale. Di notte 
io n^ji^lpro, se non dipW intima­
zione del tribunale. 

— DiBsi in nomo della legge — a-
dunque par ordino dal isrocuratore di 
stato. 

Anchpi;Paolo apri la finestra. Vide 
^ • 1 ^ . ^ - I I 

i.chs alcuno guardie si erano appo­
state a dritta e a manca della casa. 
— Sono qui — escUmò — vengo 

I L ' ' • -

ad aprire in persona. 
Ma, raeritre stava per spendere, W' 

contro due agenti della forza pub­
blica che Wilkens aveva giàsJntrò-
dotto. 

-^ Cosa desiderano, lor signori, oa 
m e i -^ domandò Paolo. 

— Questo a suo tempo . ~ rispose 
- ^ | - ' L I ^ - ^ I j 1^ ' | 1 I I ^ > 1 ' I J 

nWlegU agenti. — Per oif!a ella ^hfé 
in stato d'arroBtlf'Martinó, pdrruàtrat'e 
Ì*abitQZJone. ' ' 

I ' -

V— Ella mi risponderà di un simile 
operato —* disse Paolo imt>allÌdendo, 
ma con fermezza. — PossMo sapere 
perchè n « t * t r r Ì 8 Ì a , in che ho tra-

^sgredito? 
^ Il signor Wilkens dice ch'ella è 

arrivato col treno di questa notte — 
è'vero qusstoW' 
•mié^^o — rispose Ul^ert sorridendo 
— Non volli dire a t sfgnor VVilkens 

• i -- 1 " ' • I - -

ch'io ero giuntoiijQpda (iiisata mane, 
perchè mi avrebbe rimproverato di 
non essere venuto a casa prima. £ 
questo il mio delitto ? 

L'ingenuità dì questa risposta bba-
lordi l'agente; ma le precedenze del-
r istruttoria, la contraddizione s 
f'ìHOj e il deposto del fornaio, dove si 
comperò il pane, erano indiali troppo, 
gravi por non ritenerlo autoro del-

. j 

*%r 

j • 

l*omici(iio. Percui l'agfj|t0 della forza 
ricercò: 

.— Dove trovavasi ella alla nove^ 
Paolo diventò rosso. 
— Devo render conto anche di qua 

8to?>— chiesa. 
^ IH i_ \ ' ' 

-^ Prego, la risposta! 
— MI trovavo nelle vicinanze di 

una casa, dove si celebràvlirio degli 
Bponsari -^ volavo vedere i noveifi 

-7 Adunque nelle vicinanze di casa 
Wìlbrantl Io confessate? Voi aveto# 
ucciso Roslow I ^-, esclamò il dele-

' 1 3 - " . 

gato, stizzito per la calma di Uberfc. 
Paolo sorrideva amar^mepte. 
- - N o — disse rian^4(|jjlp col pen­

siero da quali sentimenti era àtato a-
gitalo allorché andava gironzando pro­
prio in q>iel luogo -— coma può ve­
nirvi in mento ciò ? 

Il rappreVontunto la legge guardò 
Paolo cornee traaoenato; indi accentuò. 

--•-• Il signor de Rostow è stato acj', 
sassìfiato. Voi siete stato veduto ag-
ffirarvi dWmiWtto in qtìéi dintorni; 
tutto è contro di voi. 

paolo divenne pallido come un ca-
X -

davero. 
— Il signor de Hosjcw assassina 

to? — ripeiieva guardando in attp in* 
tèrrogativo il delegato — impossibll©.! 
da chi? 

L'uomo della leggo, convinto fosso 
quella una dissimulazione ; ne rimase 
naustiulo. 

IBolleilgaa^ delle pubblicazioni di 
matrimonio del 5 settembre 1880. 

Vrìmk 'puhhlxcazxonx 
(Franco Napoleone di Carlo, vUlicp,̂  

con Mazzucato Antonia di Luìg|̂ ^g?f|( 

uirarai i'rancesco di Giuseppe, meo-
panico, con Nave Clementina fu An­
tonio, casalinga, 

Éossi AodfW fd Stefano, possiden" 
te, con Muuari Francesca di Munàri 

erfiSB, levatrice. 
Sordina dottor EdbardOii,4l Antonio, 

lassistente uniyersitarip, con Canelti 
detta Mtìrca%|i||p fu Silvestro, possi-

• : d e n t p . • - . - ^ ^ - ' ^ i - . •. 

Farro Antonio fu Giovanni,,ferrì-
vendolo, con Rampin Giulia fu Luipf 
casalinga. 

,Cantelli Federico fu Pietro, mani­
scalco, con Pavan Matilde, casalinga, 
dî fefJLu'gi. • 

tu t t i derOonjjne di J||dova^ 
Zàuivart^^Lorenzp ful-ftovannijmee-

canrcd in MiUnoi^n Da Mori Fito 
mena fu Gpvanni, domestica, in Pa­
dova.- -^^Ii^-..;.'".^l 

Dabatà Antonio fu Filippo, proTS 
sore licuaio in Borgiuno, con Rubin 
Giuseppa di Giovanni, casalingaj di 
Padova. _^ 

Scolari Bernardiino dì Tito Co^re , 
sarto, dì Padovf^^con Salmin i^arìa 
di Giulio Cesare, sarta di Padova. 

Pez^^: doil^P, Giscomo di Gia-
le, medico chiiurgo di Scanzo, don 

Anlrooli Filomena Antonia chiamata 
Emma di Alessandro, caéWInga, di 
Padova. 

Seconde puhhlicazioni 
Caldana Odoardo di Giovanni, giar­

diniere, ppfi Beda Luigia di Angelo; 
sarta. . : , .• -^*-> . • ,,. • 

Gradara Giuseppe fu Antonio, a-
gente di commercio, con Pisani Emi­
lia fu Oarillo, possidente. 

Lanzi Luigi di Giosuè, impiegato 
ferroviario, con Volpin Maria di Pie­
tro, sarta. 

Deatro Vincenzo fu Antonio Borto-
lomeo, fabbro, con BonanviAntonia dì 
Maria, sarta,: . . 

MrtZzolti Luigi di Francescn, agsnto 
dì commercio, con QuUio Fil'ooion'a 
jdi^!Carlp,,:Ca8alingB, . "'**̂  . 

Riessi'Sante fu Antonio, bai rot | |%j 
con Giacomotti Teresa fu Sante, ca­
salinga. 

/.Zanetti Giuseppe di Alcostf?, calzo-
,laio, con Bartoccp Fortunata di igno» 
tb, ^lav|fi,daia. 

De Mdrg^^prì Giuseppi) dì Giovanni, 
industriante,^ con 'Ro'slnì Eiisebotta ii 
Patrizio, domestica. 

Tutti del Comune dì Padova. 
Oampellb Massimilianó^ì Ama 

ìnseguahtò plastica ed intaglio, 
Faenza, con Rinaldi Clotilde dì'Safew 
,te,, c^isalitìga, di ^Padova. 

Cttlle^ari dott. Ettoro fu Piatrp, 
profóss^òl'f'di lettere, ih Lucerà,'con 
Antonelii Mariana di Andrea, civile, in 
Padova. 

Zacutti Ciro fu, Giuseppe, viaggia-
toro di commercio, di Venezia, con 
IJdintì Annetta diiGiacomb, casalinga, 
di Padova. 

Fernan Luigi fu.Gioacchino, ii^É^,,, 
striante, in Fadova, con Barichelljà 
Angela di Angelo, Casàluiga, di Ca-
reano di San Marco. 

Gnoato G ovanpi fu Antonio,.ppllì-
i^éodolo, io Brentello di jpadova, con 
Stevan Anna di Gmcomo, casalinga^ 
di Bàssano. 

in 

%!•? 

m^%'ri-

• Sinigaglia Gio. Batta fu Silvestr^w 
negpgiante, cdh Bdnetazzp^^Stella di 
Prosdpcimoj ^casalinga, in^uègnaro. 

-^ - . ' ^ r - i i ' . - ; r 
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conft'rmò l'agente che a 

~ Se-rion sanetWhLabbia assas 
Binato Roslow — disse secco — ;J 

• - • • • • , •• - i & ^ m ^ - . • - . ^ . ^ v . , • • , • • • ' ^ % 

pura non lo so. avete trovato mente. 
Martino ? 

— No -
veva rovistato l'alloggio dì Ubarti 

— Allora andiamo, avanti signor 
Uberti 

Paolo inorridì. Il presentimento dì 
ciò che io si incolpava potè impos 
sessursi dì lui, quantunque non com­
prendesse in qual modo si voieasQ 
formulare una simile accusa. 

1 ' • ^ 

— Signor Wi | . ^ s -— egli esclamò 
ver8pjì;gjui rimasto muto spettalip^;i 
di quella scena —' voi conoscete |*in-
dirizzo di mia madi'o, prego, conso­
latela per tempo, acrìvendolG ch'io, 
sono innocente e confido nel cielo. 

L 

I 

Il vecchio guardò fosco; poi eten-
dondo,4^^attp a Paolo; 

— Me ne préhdo IMncarico -t- dis­
se. — Quasi ma V immaginava cho 
l'andrebbe a finire cosll 

Le pratiche inibiate dal delegato, 
al momento dell'arresto, servirono an­
che di base al giudice istruttore. Scia­
guratamente, anch% nel processo del 
figlio, coma in quello del padre, tutte 
le apparenze, stando contro di lui, lo 
eondannavano. Invano il signor Wil-
br^nt, per conyinKiono e per dovura 
di cPtai^riiai pe'Oiò a di lui favore. 
Tutte le sue bWìia iÉìtènipni furono 
frustato dalle deposizioni della signora 

ione affari meno e 
prezzi fermi. 

A Canton (China) rialzo; 
A Milano calma a prezzi sempre 

sostenuti.: 
A Torino prezzi fermissimi ppj^,ten" 

denza ad ulteriori rialzi, e affari di­
screti. 

CJ4ìié®sii§. — A Liverpool cotoni 
futuri sempre in rialzo.; m^r 

Sempre in.rialzp anche a Nuova 
Y')ik il Middling futuro. 

ì^- Hù .VIL.I 

di Roslov?, nonché da quelii^del di 
lei figlio. Costui, dÉfS^^Mt"' 

fiin pericolò di vita, esBóndo en­
trato io.fase di convalescenza, non 
mancò di dare il colpo di grazi 
alla già disperata situazione di 0-
bert. Quantunque -diceaaa; di non 
averlo potuto ravvisare nel gìardUo 
per l'oiscurità, egli fece capire, con 
certe aiiusidai insinuata nelle dooo-
sizioni, che non poteva elle stato aU 

• I ' I ' 

tri che lui l'autor© dello scritto e del 
delitto di cui rimase poi vittima. 

' j < 

- - - i i -

- ' . ; ' ! • -

• ,. -• / • ' • , • • mmk} '. 

Inquieto sulla sorte del suo protetto, 
— - . F- - • 

per la pessima piega che prendeva 
quo! processo, il consigliare della ca­
mera di commercio si deciso dL an­
darlo a visitare. Si recò presso la di-
refitne delle carceri por ottenere il 
relativo permesso: Ma con suo sommo 
stupore a quoH'ufficio gli venne det­
to, che salisse pure lo scale senz'al­
tro e troverebbe il procuratore di stato 
ed altrl^^ereouaggi presso il prigio^ 
nierp, ,il, quale probabilmente ancora 
in giornata sarebbe posto in libertà-

Qliesla sorprendente e liota novalla 
dovova avverarsi; ma per informar© 

+ 

il lettore corteao del come, dobbiamo 
rotrocodoro alquanto col nostro rac-

- . . i ^ ^ l / i . ' - s . 

(Continua:/ 
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/:A Bombay càltóa e prezzi sostènu^ 
,Ìi,.I! rac<5o!io.si syiiuppa bone. • 

JWercato nullo ad Aleasandtia d'B.-
:gHto. 

• 4»,«K«i4ygJ, --^A.Gi^emoiifl;irdiiro 
-^a L 2 a 3 ttl chil. (utvariatftf-e il 
molle da cent. 70 a L, 1,50 (d.) 

m i i r i ^ , *- J )a L. 2^Ì^,Ì& al chil. 
& Cremona (rialzo). 

: A. Lodi L. 2; (wiiovo rialzo). 

Oasaimaggioro dà L. 2,10 (mvft-
i*iato). 
. 4 t e « * — D a . c e n t f g ^ p S al xhil. 
^ Oreffiona, 

A Bologaa L\i!8lal quìnt. l'uva del 
basso piuifo e L, 16 quella dell'alto 
piano é di collina. 

l o Storico Ita] 

- 1 

4S 
palio 

ré di_S 

8 SETTEMBRE 
Emanuel lU'*, rieonoseiulO 

m 
t 

m 
a 

-&1BS' 

egna e. Duca di Savoia^ er 
fandi llfSfeSo; par ampliare 

« èolìdìficaié i suoi 3t.a,kr 
In'qàel tempo però, 1742, le truppe 

Spogniiole padroKieggiiiVatio in Italia^ 
ond'è che egli dovette molto a ìottarO 
contro di esse^Nel citato anno, men­
tre m raUeato aVle troppe austriache, 
6* impadroniao^fdel ducato di Móden^^ 
e di Bf-giì'Oi gli Spagouoli ponetratì 
per IFFranc-H nella Savoia, il di A 
setiemlte \1^% sotto gU ordini di; 
Don Filippo, B* impadroniscono-'^W 
Chambery e delle principali piazze 
dello stuio savoiardo; ma Carlo Eoaa-
ntiele, mseguitiU aUa tesia di 20, (niU 
•iioraini, li obbliga a ritirarsi e npas-

e il Delfinato. E questa fu^una 
splendida giornata .gg^quel rei 

^nt' 

l'fâ iflii 
- ^ a 

•f^A efflom ili .î  

tniscelai dV BoStfetììKo^^iiciose, %^^^\\ 
ìfocpltfre dù^^h^o mjftlattie è di;;Uiite^ 
ditogMizA^ìon^ che: {lec. a-;! 
paMà™;cit.tadlni od igùoran^st, à |̂aza, 
.aÌcùn;p™&TO, l'iene bevuta a tui 
Vantaggiò del lurido e diaonesto spe­
culatore, corainando a costuÌ,_.̂ d |̂|i© 
pene pecuniarie lortiasime, ed ari co la 
chiusura éntemporanea del di lui né^ 
gosiiò; 
mm /*/ al dovrebbe imporre sotto péri 
severPli med!|^^.6d aiWjpftrroci, non 
melodi recatsi tosto chiamati daU'aoa.: 
malato muniti dei più, necessari ri-' 
medi, per prodigare Ì1W immediaiaif 
mente le prime qurgj^ma ancora: di"̂  
persuadere e ivanquUtare le petapue 
.componenti la fctm/glia dell'ammaiato, 
scegliendo fra esse eh» o stiontanoa-
méiifSJèi offre, 0 chi-con maffaior af 
tetto awiainaya l* ammalato, oo46^gU 
8!» preatuu pgni^c|ira e nella veglia 

ij 8i dovrebbe dalla autorità mu-
aicipale^l^etKo degli ìspottorieOom-

iaa'oui sanitarie provvedere le fami* 
glie povere di farraaciij "aiì'uopo in* 
dicati ineegriiindo come si possa e 
dttbbit usarne (**)', 

y sì dovrebbe imporre ai parroci, 
8pe<^|^^nte nelle campagne, di pre­
dicare dai pubblico aermortÌ ;̂<3fpaci a 
distruggere le vieto superstizioni cha 
sulle malattio epidemicbe e conta 
giose eono sparse, ed in' mOlttÌ#MT^ 
cate, tenendo quale obbligo di coscion 
|,a © dì religione qu^Jlo, di jobbedire 

'̂ '̂ ó̂tìnsigli del metlieo, di rispettarne 
le ordinazioni e di considert^rlo un a-
mico od un salvatore, ansichè un no 
mieo ed un carnefice; : 

< (Contìnua). A. BRÀ(IHETTA, '• 

iCert 
^ì^mm ti tn9tis>sìmo caso. 
fpnsdfPis:oni, tìl Lliìari, ven 

.|unonne, colorobarpjdiscQso sott'acqua 
i per ricuporaro dei carbone. Lavorava 
^é^ un paio d!tefci« fQtî o.f!ftl « ^ o , 
quando il t u b W i caulùsoià òhe ser 
^'va a^^rgli aria» si ruppe; J l co-
lombaro fece dei segni di poricolo, 
tóài compagni non U compresero e 
l'infelice alloròhè fu ritirato dall'ac' 
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quS^ra tuQ^^i^^^^^^' 

a i ora 
I gio||ijali romàni continuano oc-; 

cUparsL della questione bulgara, 
tutti accentuando simpatìe per il 
principe di Battemberg. Nelcgpi-
plesso vedono torbido. 

inyìat'O dello P|j^r,J*ìnviato non avreb-
.^|i^uncarati4re-governativo o ammi-

?niiitrativo, (^^ercherébt»e 80'|Èa|u6ttì^ 
idi consigliàWW' bulgarridi|G;ono'ordare 
yoMÌRaJ^lf^bB^l bène d6tìTO\ìlgarià.» 
^^peo:n,8p!Ìig^6n dichiararono altro. 

- Nonjonò^césl ancora l'étttftto.che 
^guesiTdrcHiArazione produrrà nell* e-
%erèito e nel publico. . ;̂  
s< Sperasi4i,^,^8lflQare l'effervescenza 
di alcuni 'ufficiali. 

1) Principe si recò Qtamano:.àl campo* 
di Ball effendi presso S^iffiff'drcUià^Ò 
alle truppe che la sua (jarion?,àé ne-
ce8sa;ria>ei' aésic^j^é l*-avvenire della 
Bulgarta. 1 capitani Popoff e Vuiilchoff 
risposerò V« La Bulgaria, senza ilPrin 

| | !p0 Alessandro, non osisterabbe piilf» 

"w?'-^aÌ.^**','** ~" ^Jin^s ha da 
Pietroburgo: il principe Ooigorukl at-l 

mudiamo a ttdtiì riostti 
cornèpondenU tre cose Mporian" 
iissime: 

La brevità '. 
La chiarezza speciahnente tieìie 

indicatiohi dei nómi e delle cifre 
•mé^U' originali sòriìti sopra u 
soia facciala delle cwrMW '' 

Jm. COIlllÉ il M 

. • . • ? • . ' 

w 

i5-?.*£t:. 

WlP&vltMhlm> «Il Padova" . • 
f -

Questo Istituto jìa^Willliell^mpns--
simo e Sf^uberrìmof^bbrìcat^jg comu­
nale di S. FraOotìàcQ, pròvvóduto di 

gfajfti cortili, con annesse scuòia pub-
'blfch9;«'e*»*>ntari, $cuo!o tecn ĵysh^ 
pareggiate, ècnóìè ginnasiali'pàfd^'* 
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iiovre.bbfi^ùindi essere cura preci 
^ttft di c i i r t ta àcs^po (iella scienza e 
delle amministrazion', di. togliere tutto^ 
q̂ paifito può impressionaresimstramen-'j 
te'̂ K paese e perciò: . ] 
^ .^.y^ A^^t^hhfòtQ abolire i.suffu- ; 
mi^Me quarantene,;! cordoni,,e tutto"! 

:= 

;!•(**) E qui è d*uopo il dire^ohe ven" 
^̂ n̂|. fatto un primo p^sso a vantaggiól 

iella povera gente, col stabilire le;' 
condotte mediche nella città; ma èj 
n'ècesaarip completare la dfs^posìzìone '̂ 
pjteaa, collo stabilire e dividere alle 
vfrie ^farmacie, il servizio e,la spedi­
zione delle prescrizioni mediche, al 

; t|im6nti ^non sarebbe raggiunto lo 
soopo di tanta previdenza. 

rui^i^. ---JLIII 
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Un po' di 

pìtoèe e^dlhsàne.CffèésJQria^op degli ìm-' 
ibili ed ìnattuaKiiì sequestri come 

Sleguiti, e di cui ormai; tutti he co-
nosoono non soltanto la mefucacia ma 
piuttosto il danno irÌBiìU|*hi6; i 

c^ si dovrebbe impedire tu-lto 
.qofÌ#^|)lL.inapre88ÌontÌ^rla mente, 
riiigaldare la fantasia, ed incutere ti­
mor;©, quindi anche tutte quelle e-
iSterne-manifastazioni- di fiinat^smo e 
di i4upln quali le preghiere pubbliche 
sulle vie, le propess'Vnì ed altri atti; : 
i quali, so pur non hanno per |?ase 
una vergognosa speculazione ed una 
sciocca ostilità, producono non por-. 
tanto doloróse memorie specialmente; 
nelle menti incolte; 

fSiÌ,(> ai doyrpbbe^l» mantenere e con ; 
servare.i ls"zziiretti,.solo, per q u e | l ^ 
ammalati, o che sono nelV assoluta.' 
ìmpornhiììtàfiì farsi curare nelle loro 
case, 0 che per loro stesso desidèrio 
chiedessero il trasposto (*); 

•^epsi dovrebbe inculcare ed inse­
gnare anche coll'a^empio che iT che- ' 
lera (corno già abb'an:)0: veduto) non 
essendo ritenuto assolutamente còn-
taggióso, il parente o l'jamico possa 
assiderai al IWtFdell'ambflWto senza 
tanta paura ed angoscia della pro^p/ia 
sorte e consacrarsi con tutto amore, 
zelo e premura, alla di*ÌÌfPcura; 

fi sì dtivrebba impórre severa­
mente, sotto pena dì forti multe, alle 
Commissioni sanitari^ l̂ t̂ bbiigo della>^ 
visita scrupolosa, dolio singole case, e 
non soltanto a quollo abitate da po­
vera gente; ma anco a quelle di be­
nestanti e poìsvdenii, sensa distinzione 
di sorta, mentre pur tròppo so per 
mia esperienza che molte case di fa-
miglio bene orovvedute lasciarió molto 
a d83idtìri1%,̂  se non tutto, dal lato 
della polizia e dell'^gierity . 

g] si dovrebbe ìmporire a commis­
sioni di specialisti di esaminaro ed a-• 
nalhyare, anche quando occorra, la 
acque dei pozzi o cisterne — le daini 
dei macellai •— le farine - - V p a . n o 
— le pasto — e eopratutto gli alcool 
-^ gli olii — i burri -^.glV -acotì j — 
a quanto si vende sotto il nome di 
^'" osala quella putrjdii e orrìbile 

albia-
te (Como) un tal BanficLuTgì^cocchie 
rlV trovavftsì in un'osteria con certo 

piombò Y'ncenzn, mediatore. Sembra-
rio (|ue^|](|ici affezionati : fora'anche 

orano tali; ma poi... poi, in ca;usa forse 
djll tropjpo vino bevuto, i, due amvci 
8|j; riscaldarono e vennero; a contesa;, 
sóìrtirono d-tir ostelrià questìolìàndo e 
ppsGU:^pa|s|rono dallo parole ài fatti. 
Ad un tratto il Colombo impugnò un 
coltello bilaglianta e feiiréplióatàmeh 
t^i al basoo ventre il suo caro amico 
ôtóe s p i H ^ ^ dopo. , ; 

!&M!̂ 8S ik^§gsiìSaia#.J:,—r Ad 
Armata di Tagg'aXH viejà i rgurt)ff^ 
donna, certa Marictta Bruschi, uccise 
a colpi di coltello la sua cognata To­ri 1 • * « ! & • > - ' I .* . É 
resa Braachi, e ciò perenè, per quel 
cì|iJ6 se ne dice, quésta-iirifelifee ebbe 
déill̂  eredità paterna una parta mag­
giore. Ila donna aBsissiiia^.oi reso la-
titanio. ' ' j? ' i ' ' i 

C) Ooi%.:»e riflettere che il fa-
toosQ ls»2iu;ctto fuori Porla S. Gio­
vanni che pur «bbo a costure dalle 
circa lire 90 mille non può assoluta' 
wieftli^ervire, 

sa aQ©ma® f©iU©H3i©3à«. ^ Certo i 
Angier si è battezzuto Sfalso l'uomo ^ 
Pronao grazie al suo aiatetna ^partico \ 

à%m muscolare nervoso, si trasforma ' 
ih maniera inespictìbue, Tavella da' al 
SUD corpo la rigidità d'una statua e 
il suo ventre, se (o si batte, risuona 
come up blocco di pietra j tavpU 
ta ; fa correre dall'alto in basso è 

i<i'da| destra a BÌnìstra, la sua massa in 
te^tinale sotto ta forma di una palla 
gròssa come un metòhe, la spìnga iniji 
avanti, ciò che glLda un'obesità co-: 
los^ale, poi la respinga nella; gabbia' 
toracica p'posi fa prendere alsiio corpo ; 
l'apparenza di un scheletro. 

Augier simula "V uomo che subisce " 
il supplizio della ruota, queglji che ^\\ 
àp|ìfcG% ê  si dà uh aspetto cadaverico 

yjajventevole. 
Ma ciò che p|u,maravigna è larre-

stSrsi dalla^ cirlci%zìoné del sangue, 
ta;^to dai lato destro che dal sinistro, 
grazie a 'u"^ conUrtzione muscolare. 

t l n ce»ft»,||.||a^|o r u s s o . 
conta ^tìfgio Ouvarow nacque cento 
anni fiij'fi^ nella*ĵ 8ua gioviuezza^ se­
gretario d'ambasciata a Parigi sotto 
il regno di Napoleone I, del quanti sì 
rioordd banissimn. ., ;, 

Pai 1883 al 1831, fu ministro delU 
pubblica istruzione. EUahistis di primo 
ordine, egli lasGi.à:U suo nomb al pe­
riodo di 18 anni durar^te i qUali fu 
alla testa di questo dicastoro. E' da 
questo periodo che diJta il trionfo del 
metodo classico nell' istruzione, al 
quale la Bussiadeve il fìorìre di thfffi 
una generazione di scriUorì e di dotti 
riconuscmtì da tutta Europa. 

IJS SUO opu! e furono scritte in russo, 
in tedesco e sopratutto in francese. 

•%&. &u»rl0 «Sol eoSosaibapo. — 
Nel bacuio della J^liotte, presilo Mar-

- Confermasi cbe si stanno pren--' 
dendo disposizioni percbò in caso; 
di mobilitazione i corpi mìlitani 
siano pronti. i 

;(Il©sii"i « I^ i iace l 
»llli«i9S(9, 8, ore 025 a n t , ' 

-••*•' " 1 1 • • •• 1 . - . ! • - . , 

Nelja 20'̂  giornata ìl;Sueci e-ì 
mìsefgr. 325 di orina; bevve gr. 
700 ^i acqua pura, gr. Ì50 di a-
cquajdi Vichy; mente lucidissima; 
alito Anco pesante. Grandi rfcévi-
meatv4R|L cui Favuli professare a 
Napoli e, pareccbi^iifficialji^igf^ 
piegato teìegraHco deJ!:§; linea E-
boìi-Metaponto, sospeso un mese, 
..cM ŝegFi : una bottiglietta del suo 
lìquop. / . 

i ioma, 8 ore 9,25 ant. 
SI '̂stà organizzando una impo­

nente dimostrazione al martire 
Locatelli come protesta contro il 
contegno delle autorità. 1, capi 
della sinistra parlamentare e molti 
deputati parteciperanno alla dimo-
strattono. 

='Jeri\Coccapieller fece la siià 
èÌtP*ffi phaeton per la città. In-
successo completo. .'-"'''^:T. .^•^-

= iTaìani agisce risoluto contro 
le monacbe della Sapienza di Na-> 
polì, il cui taonastero sdrf"posto 
a ^dìsfios'zlorie del municìpio pei 
poveri sgomberanti i foinidacì. 

tehd© chéAlessandro^lflci U BuWiirìà T^ \^^^\\ sono tutti nell'adi 
'̂  " - ^ ^^ ' acio del tIoUegio Oonvittò^ ' , 

L'Istituto viene condotto i|lftl Mu* 
nìtììpioiifl^mQ^zo di «n Consiglio di 
Amministrazione. 4rt#^0:.r 

La retta è di L. 50C^^ comprese 
tasso scolastiche, lafitura e stiratura 
lingorie, riparazioni vestiti, rattoppa­
tura a lucido scarpe, taglio capeUi, 
cura medipj. e spese di ctìnfflloria, 
secondo le condizioni del programma^ 

Il Battoro dell'Istituto fornirà uUe" 
dori informazioni e spedirà il pm» 
gramma dietro dimanda. 

Ù V - I -

(AOENZIA SjEFANl) 
, 1 ' I - I V . " ' - \ - - _ s-i / . ; 

issB, € . — lì Eoichstag è con­
vocato jp*̂ l l e corrente. • ; 

IJoaelria, 9 . — La voce'òhe il go­
verno rinunzija Porto liamiltQu è al­
meno prematura. 

Il duca e la duchessa dLOónhaught.,, 
PartòWdomanì per lo I n d l f f U m F 
assume il,comando dèlia divisióne di 
Peitioi. • I . -.1-

e r m a , K. — lerseravonno aperta 
la^Conferenza internazionale pei dì 
Titti degli autori con un discorso di 
Droz, che constalo l'importanza deì-

^'Humone internazionale che protegge 
500 milioni di abitanti e comprende 
tutte le famiglie europee, eccetto la 
slava. |É* adesione'degli Stati lJn!i;tr:,|| 

^probabile. — Giovedì s r ^ r m e r à la 
convenzione. 

La prossima oonfarenza sai'à tenuta 
a Parigi nel 1890. 

I seguenti ^jtrtti hanno aderito: Ger-
I mania, Austria. Inghilterra, Betaig, 

Spagna, arancia, Italia, Scandinavia, 
e Svizzera. 

per recarsi aSoQ* onde orgàn'izìiaré il 
governo in nocoe dello Czar. 

El0rllp/4s, r, ^ l\ Nord Deuiache 
resvi*,,Ygendó le asserzioni dello Stan 
jiatdf dice: La politica tedesca mira 

^jitàìettered* accordo gli interessi della 
Russia e dell'Austria, cio^cchè è pos-
sibilì33irao,i|fea nomina d#ltfeéB¥gtìfe 

^&./''5^^^"^»'o non cagioneià. punto 
HmtìànQ fra i tre impori, giacché non 
Pi:il;eya òatilttàrfca AptHo*^ Russia 
sotto il regnò déVjjrincipe Ale^ssandro, 
allora sotto l 'inMnztt rus;sà...,La Nòrd 
Dewfsc/ifi esprime la convinzione che 
Bismurck seguiti una politica tale, da 
mantenere r accordo fra a tre imperi. 

§®fla, "Ŝ , —- L'assemblea si riunì 
rà l'W'CoìrrentB e riceverà sempliòo 
mente comunicazione dell'abdicazione. 
Là-granderasiJem^lea. per eleggoi^è il 
nuovo prìncipe sì riunirà probabil-i 
mante fra due mesi. 

Sof ia , •», — La visita fatta ìen aUef 
caserme del canapo dal principe, ac- ! 
centuò. la buona impressione cagiona ; 
ta della risposta russa. Il prìncfpa cir-^ 
condato dagli ufficjiali, esposaJnuova­
mente ta necessità di partire, ed esortò 
gli ufìloiàli a restara uniti e servire 
il*^nuoyo ordine di cose, soggiungendo : 
chrfSIczar è tenace,; ma onesto e ehe^ 
manterrà la sua parola. Il principe fttl 
acclamatissimo. Grande speranza che 

si turberà. 
%^-"r lia mvoie 

*Wrémià dice : Bisogna-anzitutto crea- ; 
ré in Bulgaria una reggenza, godetite 
la fiducia della Russia. LavVeggenza 
deve govèi-naro anche la Eumelia, poi-
che questo diritto non era personàTo di 
Alessandro, ma al'princi^e di Bulgaria 
Ili generale il giornale esamina quiudi 
le questioni della riunione della Bui-
garia aUf; Russia, della occupazione 
temporanea della .Eussia in^Aulgaria 
^ dellSiipoggiq mÉ^teriai i^e%«rp 
che la Russia deve^prestare al nuovo 
governo bulgaro, ecc. -, :• 

Termina dicendo che la situazione 
della vassalla Bulgaria vej'so la Turchia 
permetterà di realizzaro facilmente una 
di^ .|U||tQ combinazioni, visto che 
la RùBlia non avrà che da comperare 
dall? Turchia il suo diritto di alta 
sovranitlk od acquistare questo diritto 
in altra maniera. , 

La •Gazzettfit tedesca di Pietroljusgo 
vorrebS^^^tihe la Riissia occupila Bul­
garia coma-l*Austrià occupa la Bosnia-
Erzegovina ooll* assenso d'eltè potenze. 
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C,HIETJEGO-D 
PIAZZA FORZATè H. 1442 

TEATRO VlSRDt 

m^iaAo e o a ^ m ^ ^ ^ ^ t t f f i 
d ' e r i» per oggetti di Chirurgia d«tt-

*tì8tica. Per danti e deatiara ia or a 
gm!lp,0 bianco ed altra eomp^jsioaffljWilSi 
lutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni deatìstld! 
studio resta aperto tutti i gioraì 
mone a sera. 
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Si riapre col 16 ottoWe p* ti^ 
Isiruzione Tecnica ed Ele^ri 
Eétia annua L. 390 e L. 010 
S i ^ ^ l é o h o i . 

Prof. L. MARmLI 

:»i-

Via dai Sais 8, visiflo il Pi 
Specialista per ottursture di.Beati? 
Applica I*e»Él ié I>OBB^I©§'© sa-

eoado: la nuova inssazitìae sess^a 
Ì M . 

b-_ - _ • • . . L\ri 

F. ZOì^i,Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsahiU 

- «.v^Sitir *v-,- "*^* 
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pre­
paratorie agjî ^esa-
mi dì rìparazioae 

e di ammissione agli istituti pub­
blici , dal prof. Bert, Via Galla 
N."487,. •:• 

• S I ) 

-,##^1'-

c o r d i n i i n S|Bag»iii 
Méta -ibopo^feft, •©'.; — Avvennero 

disordin;! iÓ<'i a Oorogua in seguito 
ali' auirìtìnto delle tariffa del dazio con 
sumo. ^lì ammutiniti attaccarono la 
casa dell'aìpaltatore del dazio, e ab-, 
brucoiaronò le carte. Incendiarono poi 
lo abitazioni dalle gu<irdie. La gon-
daroieria attaccò gli aramutìnati ohe 

Iresistetiero. Tre gendarmi e parecchi 
J^mmut|V^t» sono feriti. Oggi^ disorr 
•dini ai .sono rinnovati. La truppa Jn-, 
;tervenn6. Un ufficiale e tre soldati 
jeono feriti. Un ammutinato, rimase 

iferito diaU'es;5tosvòn6lJv una oaiftuccia 
^ i àìnl&ite. 

I » laglìilIlaria 
; Sof ia , 9 . — Bogdaao5|i,|. NegVen-
idlal^JlI^vo WmoiQ russo a' Soda, ro* 
carono al Principe Al-^ssaudro la ri-, 
sposta verbattì pervanuta da. Pietro­
burgo. Dissero: non essere nelle ̂ -vi­
ste della Russia di ingerirsi negli aff41'ì 
jnterp|4ollit Bu^aria : non essere quo? 
stiuno l i occupazione russs. Quanto 
all'invio di un commissario, non do = 
vervisi pensare, ftnchè il Principe re* 
sterà iti Bulfarìft. SoggifhQoro: i se 
più tardi si rendesse ntìaasfiurio un 
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SAPONE di catrama 
SAPONE di. catrame al 
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<N • " CD ÎTv CD Tr-t 'T-
C I CM co " ^ ^ 

1^ ft A A 

Ss 

® CD 

o co <D s; 
e M co r; 
fto a a t* 
« o o os 

MwiiaiììttìÉrtiÉiwii 

l^^'SSS 

-f -

l,::^^&^>^.^fWi;:^ffi9:jijSì!k^i;?;i:i^ 

''A 

o o 

'̂  ^ <i 

«Isji^^i: 

« « • ' « ' • ' * . 

0 o 
c © 

> 
o 

. 0 O iO O 10 O O O 

?: ̂ Mo o o o ^ « ^ ^ ^ 

,- S fS S i2 *^ S >̂  *^ 
* o o o ^'^^"v^'cf c f 

"r 

1 co ^55 c>-ci e- -^ m 
' C3 •4jrì.!rJ''T^ r i" r j ' CO 

i2 S ' ^ "Q ̂  o IO 'O • cN co *̂ , in 01^00 ^ • 
' • 0 0 0 0 o o o"o" 

. Ì5 ^ '2 >̂  it̂  ira ira iOi •., *l co -=̂ _»n,̂  00 o co «a'fei'̂  

—• ' \J- .L ' . . f ^ ; i ' •'̂ ' k . > 

•HCfJKMCqi 

»ra CO «*"«*" O:.'«5 OS v^CO 

o T« Ci cn -^ -f-* -^ooò ' . 

_ WÒO" lOOOCOC^ 
^ • ^ - ^ C D ' ^ i O _T-i, EH.»* 

t'* t> 'is i> r- 00 00 co" 00" 

; . « »«̂  A «I A ft A ^ 

,̂ ^ ^ •» I 

«< - ® ' ^ 
Q ' CI] b> > • • « M ~ _ 

i- O -* <p CP O 
a; e 3 M ra.a 
^ .60 - . ,c ca bo 
°» ca « o. o 05 ^oooom 

ifj 10 tra 

0 0 0 0 ' ^ ' ^ • T ^ - r * 

• ' I L . i - 1 . -

*g iC o *o àQ C5 »n 40 
I co l> 0 3 e* - ^ co C J IO 
^ O O O T-" " ^ -r^ "TH G ^ 

- i 

IQ O O 
àO ^H JlO 

t O ^ - r t O l G ^ d C O C O 

IS^ I " - : \= 

JiO Q 0 - 0 0 >^ 0 * 0 
| . T l C O : * ^ , < ) COt-t TOC». 
I O O C J O O O ^ O C T 

Q iO .no iO 10 IO O iO •.. 
I Q\ " ^ i o L^ QO -r^ CI «Qi 

' I l " .1 .1 I | _ I •. - • • • H i p I H M I 

o i o o o i r a i r a i O i O ' • i m cp cfs Ĝ  CO co t - c^ 
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